Corso animatori zonale – 29 marzo 2001 - Giaveno - 1° livello 

Non sono il padrone del mondo, ma il figlio del padrone

Cosa ne penso io?

· Una cosa che ti caratterizza.

· Che cosa significa, secondo te, la parola animatore?

· Indica tre caratteristiche che un animatore deve avere e tre che assolutamente non deve avere. Perché hai scelto queste?

· Che cosa non ti piaceva dei tuoi animatori quando avevi l’età dei ragazzi che animerai?
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Vediamo un po’ insieme

Dagli Atti degli Apostoli: 8,26-40.

Un angelo del Signore parlò intanto a Filippo: «Alzati, e và verso il mezzogiorno, sulla strada che discende da Gerusalemme a Gaza; essa è deserta». 

Egli si alzò e si mise in cammino, quand`ecco un Etiope, un funzionario di Candàce, regina di Etiopia, sovrintendente a tutti i suoi tesori, venuto per il culto a Gerusalemme, se ne ritornava, seduto sul suo carro da viaggio, leggendo il profeta Isaia. Disse allora lo Spirito a Filippo: «Và avanti, e raggiungi quel carro». 

Filippo corse innanzi e, udito che leggeva il profeta Isaia, gli disse: «Capisci quello che stai leggendo?». Quegli rispose: «E come lo potrei, se nessuno mi istruisce?». E invitò Filippo a salire e a sedere accanto a lui. Il passo della Scrittura che stava leggendo era questo: Come una pecora fu condotto al macello e come un agnello senza voce innanzi a chi lo tosa, così egli non apre la sua bocca. Nella sua umiliazione il giudizio gli è stato negato, ma la sua posterità chi potrà mai descriverla? Poiché è stata recisa dalla terra la sua vita. 
E rivoltosi a Filippo l`etiope disse: «Ti prego, di quale persona il profeta dice questo? Di se stesso o di qualcun altro?».

Filippo, prendendo a parlare e partendo da quel passo della Scrittura, gli annunziò la buona novella di Gesù.

Proseguendo lungo la strada, giunsero a un luogo dove c`era acqua e l`etiope disse: «Ecco qui c`è acqua; che cosa mi impedisce di essere battezzato?». . Fece fermare il carro e discesero tutti e due nell`acqua, Filippo e l`etiope, ed egli lo battezzò. 

Quando furono usciti dall`acqua, lo Spirito del Signore rapì Filippo e l`etiope non lo vide più e proseguì pieno di gioia il suo cammino. 

Alcune atteggiamenti da coltivare:

· Ricordati di amare: arriva puntuale agli impegni dell’oratorio, perché per le cose che ti stanno a cuore lo fai già; cerca di farti voler bene anche se il tuo carattere non è il massimo. Cerca di essere costatante nel tuo impegno, non dire: “Oggi non ho voglia”

· Non credere di essere perfetto: coltiva sempre un atteggiamento umile, degli altri ne hai sempre bisogno! Sappi collaborare, anche se questo comporta la rinuncia delle tue idee, se litighi con qualcuno riconciliati al più presto. Fai il tuo esame di coscienza quotidiano e cerca di confessarti regolarmente.
· Non dimenticare di essere ciò che vuoi trasmettere! Le parole sono suono, i fatti tuono, ricordati che fuori dall’oratorio per i ragazzi sei sempre il loro animatore, se non cerchi di essere quello che dici perderai ogni tipo di credibilità.
· Non parlare del bene prima di esserti impegnato a farlo! Nell’animazione le recite sono proibite, fermati almeno cinque minuti al giorno per pensare se nella tua giornata hai compiuto gesti di bontà, saluta sempre per primo, cerca di imparare i nomi di tutti non solo di quelli più simpatici, passa il pallone ai più piccoli, anche se ti senti Ronaldo.

· Non guardare sempre e solo a ciò che non va! I salici piangenti e i mormoratori, non hanno mai avuto fortuna; usa il microscopio del tuo cuore per accorgerti dei passi in avanti che l’oratorio sta facendo, non rinchiuderti in giudizi troppo severi nei confronti dei tuoi amici e impara a dire grazie.

· Non desiderare dei ragazzi (e degli animatori) diversi da quelli che hai: te li ha affidati il Signore, sono suoi, ama il posto in cui Dio ti ha chiamato ad operare. Non prendere in giro.

· Impara a parlare: le parole possono essere pietre o carezze. Non dire parolacce, non fare commenti pesanti su ragazze/i. Non sparlare dell’altro. Cerca di guarire dal virus della prima donna.

· Impara a chiedere: non sentirti il padrone, l’anziano dell’ ‘oratorio’, cerca di essere obbediente a quanto ti viene chiesto di fare, soprattutto dal responsabile, anche se non sempre può dirti il perché di alcune scelte prese.


Se non ora (If Not Now)

Se non ora, quando allora
Se non oggi quando
Perché fai delle promesse
Un amore dichiarato per i giorni che verranno 
Vale poco o niente.

Puoi aspettare che arrivi il mattino
Puoi aspettare il nuovo giorno 
Puoi aspettare e perdere questo cuore 
Puoi aspettare e pentirti presto

Ora l’amore è la sola cosa libera 
Dobbiamo perderlo dove lo troviamo 
Domani potrebbe costare caro

Se non ora, quando
Dobbiamo tutti vivere la nostra vita 
Sempre sentendo 
Sempre pensando
Che il momento giusto è arrivato.

(Tracy Chapman)
